
Vicenzasulletracce di
VincenzoItaliano? Èunavoce
cheinquesteoresta
circolando.Di certo lasquadra
biancorossahabisognodi
aggiungereesperienzaal suo
centrocampoeun giocatore
comeItalianopotrebbe
risultareutile. Classe’77,
Italianohaunalunga carriera
allespalle, nelcorso dellaquale
haindossatovariemaglie tra
cuiquelle diVerona,Chievo,
PadovaeGenoa. Per quelche
riguardai giocatoriche
potrebberopartire,si registra
uninteressamento dellaSpal
(Secondadivisione)per Nicolas
Giani.Per LucaDi Matteo si
sarebbeinvece fatto vivo il
Latina,neopromosso inB. A. M.

LegaPro. Oggi dovrebbero
essereufficializzati i ripescaggi
inPrimaeSecondadivisione e
diconseguenzadovrebbero
esserecompilatiegironi.Salirà
inPrimalaCarrarese (che

probabilmentefinirà nel
raggruppamentodelVicenza),
mentreapproderà nell’exC2 la
secondasquadracittadina, il Real
Vicenza.E intanto,mentredauna
partesi chiedeal calcio,
giustamente,difareditutto edi
piùper battersi contro le
scommessetruccate, dall’altra
l’industriadelle giocatenondàun
euroal pallone. Èil “paradosso”su
cuiil direttore generaledellaLega
Pro,Francesco Ghirelli,vuole
invitaretuttia una «riflessione».
«Vogliamointanto porreun
problemaeci siamodati un
obiettivo -dice- riconquistareal
calcioildiritto cheil gioco delle
scommessenon ciespropri
dell’usodeimarchi, deiloghidelle
squadre».•
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Mercato

Passatoilturno
Domenicasfida
incasa del Varese

VICENZA (4-2-3-1): Di Stasio; Imparato, El Hasni, Giani, D'Elia;
Sbrissa,Cinelli; Mustacchio, Giacomelli (39’st Palma), Tulli (1’st Di
Matteo);Tiribocchi(21’stMaritato).Adisposizione:Coser,Padali-
no,Maiorino,Corticchia.All.Lopez.
FERALPISALÒ(4-3-3):Branduani;Tantardini(34’stVeratti),Car-
boni,Leonarduzzi,Dell’Orco;Fabris,Pinardi,Cittadino(21’stMila-
ni); Bracaletti, Miracoli, Marsura (25’st Cogliati). A disposizione:
Bolognino,Rosato,Magli,Rovelli.All.Scienza.
Arbitro:RoccadiViboValentia(collaboratoriBresmeseSemper-
boni,quattroufficialeGentile)
Reti:primo tempo: 22’ Miracoli (FS), 27’ Mustacchio (V); secondo
tempo:11’e34’Giacomelli(V).
Note: serata calda, terreno in discrete condizioni, spettatori
1.569 per un incasso di 10.896 euro. Ammoniti: Tandarini (FS) e
Giani (V) per gioco falloso. Calci d’angolo 8-7 per il Feralpi Salò.
Recuperi:1’pt,3’st.

In virtù del successo ottenuto
contro la Feralpi Salò, il Vicenza
avanza inCoppaItalia egiocherà
il secondo turno domenica a Va-
rese.Ancheinquesto caso lasfi-
daè adeliminazionediretta.

Il tabellino Lacronaca

INCOPPAITALIA

Feralpi Salò 1
PRIMOTEMPO
3’:Mustacchio libera
Giacomellisulla sinistra,
l’attaccantecalcia basso
sulprimo palo,ma
Branduanineutralizza

13’:deviazioneaereadi
Bracalettia pochipassi
dallaporta;la Feralpisi
lamentaperun possibile
toccoconun braccio diEl
Hasni

15’:bolide diCinelli da
fuori,Branduani respinge.
Tiribocchiarrivae segna.
L’arbitro annullaper
fuorigioco

22’:0-1. Deviazione di
piattoda distanza
ravvicinata diMiracoli

27’:1-1. Sponda ditesta
diTiribocchi,grandissimo
diagonaleal volodallato
destrodell'area di
Mustacchioe gol

38’:bellagiratadi
Cittadino dallatosinistro
dell’areaepalla fuori

44’:Tiribocchi libera
Giacomelli, iltiro di
quest’ultimo èbloccato da
Branduani

SECONDOTEMPO
8’:tiro bassoe potentedi
Bracalettidalla sinistra
dell’area.Di Stasio
respinge

11’:2-1. Giacomellicalcia
dallatosinistrodell'area.
Pallatrapalo e portiere

14’:conclusionedi
Carboni,DiStasio è
bravissimoa respingere

25’:rovesciatainareadi
Maritato,pallaoltre la
traversa

34’:3-1. D’Eliain verticale
liberaGiacomelli.
L’attaccante,atu pertu
conilportiere,lo trafigge

L’ESORDIO

Vicenza 3

IdeaItaliano
SpalsuGiani
IlLatina
perDiMatteo

VincenzoItaliano

Ilprimo Vicenza“ufficiale”dellastagioneperla garadi CoppaItalia Ilportiere DiStasio hasostituito all’ultimol’infortunatoCoser Mustacchiobatteal volo di destroerealizzail gol delpareggio

Giancarlo Tamiozzo

Feralpi Salò eliminata, Vicen-
za qualificato. I biancorossi
passano il primo turno della
Coppa Italia e si preparano ad
affrontare il Varese (domeni-
ca all’Ossola; anche in questo
caso è sfida secca). Si dirà: era
il minimo sindacale. Giochi
con la, come si chiama, Feral-
pievuoipurerischiare?Einve-
ce no. Perchè la squadra bre-
sciana è in Prima divisione, la
stessa categoria del Vicenza.
Ed è pure una compagine più
che dignitosa, che a tratti ha
messoindifficoltà ibiancoros-
si. E che, soprattutto, ha fatto
subito capire come sarà la C1:
fatica, pane nero e niente da
dareper scontato.
Neanche la formazionedipar-
tenza.Già, perchèLopezha ri-
schiato di tasca sua lasciando
in panchina i navigati Padali-
noeDiMatteo (quest’ultimoè
entrato nella ripresa, ma a fa-
re l’esterno alto) per dare spa-
zioaImparatoeD’Elia.Figura-
tise igardesaniavesseroinfila-
to il Vicenza sulle fasce... Lo-
pez ha quindi vinto la sua pri-
ma scommessa, con la Curva
che gli ha tributato cori e ono-
ri(accompagnatidallaconsue-
ta contestazione aCassingena
e alla proprietà). La seconda è
stata quella di Sbrissa, giova-
nerampante inpossessodiot-
tima progressione. La terza,
non voluta, riguarda il portie-
re: problema muscolare per
Coser 15’ prima dell’inizio, de-
buttaDiStasio.Chenonfama-
le,anzi.Nonparepadronedel-
l’area, ma tra i pali è reattivo.
Notenegative?Indifesasibal-
la(ilprimogoleradiquellievi-
tabilissimi...). Urgono innesti.
Inmezzoalcamposi fafaticaa
costruire. Urgono innesti. Da-
vanti è andata meglio, anche
seTiribocchi -purapprezzabi-
lenellesponde-puòedevecre-
scere. Le cose migliori si sono
vistedal triochestadietroalla
primapunta.Inmodopartico-
laredalloscatenatoGiacomel-
li e da Mustacchio, il brescia-
nocherovinaipianiaibrescia-
ni. In contropiede i due sanno
essere devastanti. Avviso ai ti-
monieri: sarebbe il caso di te-
nerli...•

LAPARTITA. Tegolaprimadella gara: problemamuscolare perCoser,Di Stasiotra ipali

IlVicenzaparteal buio
mapoimettele frecce
esi regalalaprimagioia

L’esultanza deigiocatoribiancorossidopo aver superatoin casailprimotest. FOTOSERVIZIO COLORFOTO

LaFeralpi vainvantaggio conMiracoli, poipareggiaMustacchio
Nellaripresa showdi Giacomelli,che chiudei conticon unadoppietta

Il debutto inCoppa è tradizio-
nalmente vissuto come il pri-
mo giorno di scuola: finite le
vacanze, si ricomincia a fare
sul serio. Quest’anno il campo
ha detto che il Vicenza duran-
te il ritiroestivoha fatto i com-
piti assegnati da Lopez, e, no-
nostante il tecnico consideri
laCoppacomepartedellapre-
parazione, ha sconfitto la Fe-
ralpi Salò. Di certo, al di là del
risultato,èstatouninteressan-
tebancodiprovacontrounav-
versariodi pari categoria.

Goleada ai ragazzini. Di ben al-
tro tenore il primo turno in
Coppanello scorso campiona-
to: alMenti arrivò una Fidelis
Andria “finta”, imbottita di ra-
gazzini. Il grosso della prima
squadra pugliese, compreso
l’allenatore, era infatti rima-
sto in ritiroper iniziare a lavo-
rare dopo lo scampato perico-
lo del fallimento e una rivolu-
zione societaria che da pochi
giorni aveva stravolto rosa e
staff tecnico. Inevitabile e per
nulla indicativo, dunque, il
“tennistico” 6-0 per i bianco-
rossi diBreda.

Derby amaro. Tutt’altra storia
l’anno precedente, quando si
cominciòsubitoconunaparti-

ta vera e sentita come non
mai: il derby delMenti contro
il Verona del contestatissimo
ex Mandorlini, appena pro-
mossodallaLegaPro.Si impo-
sero i gialloblu con un 1-2 fin
troppo stretto per quello che
si vide in campo: il preludio
della disgraziata stagione che
avrebbeprestoportatoall’eso-
nerodiBaldini,epoiallagiran-
dola Cagni-Beghetto-Cagni fi-
no allo spareggio sciagurata-
mentepersoadEmpoli.

Maran in altalena. Il biennio di
Rolando Maran sulla panchi-
na biancorossa diede indica-
zioni contrastanti al debutto
in Coppa. Identico il risultato
(2-1), ma nel 2009 arrivò un’i-
nattesasconfittaalMenticon-
tro laCremonese,mentre l’an-
nosuccessivoibiancorossiriu-
scironoadavere lameglio fati-
cando forse più del previsto
con il Benevento. A posteriori,
si può dire che furono partite
“profetiche” riguardo al desti-
no del tecnico trentino sulla
panchina del Vicenza, altale-
nante sia per quanto riguarda
il rendimento della squadra,
sia per il gradimento da parte
della tifoseria.

Gregucci ok, Camolese ko. Due

vittorie su due invece per An-
gelo Gregucci: nell’agosto
2007 ci vollero i calci di rigore
per espugnare Messina dopo
l’emozionante 2-2 strappato
sul filo di lana (pareggio di
Scardina al 90’, i siciliani era-
no in vantaggio per 2-0 fino al
77’, quandoRaimondi riaccese
le speranze),mentre la stagio-
nesuccessivacominciòconun
agevole 3-0 rifilato al Monza.
Al contrario,GiancarloCamo-
lese rimediò due sconfitte che
inaugurarono annate altret-
tanto deludenti: 2-1 a Pavia
nel 2005, 1-0 a Cremona nel
2006. Di lì a due mesi (otto-
bre) sarebbe arrivato l’esone-
ro in favorediGregucci.

L’ex al veleno. Il viaggio a ritro-
so si può chiudere ricordando
il successo da ex “al veleno” di
Andrea Mandorlini, che nel
2004con l’Atalantaespugnò il
Mentiper 4-2 e al terminedel-
l’incontro augurò polemica-
mente ai tifosi biancorossi di
vivereuncampionatodi soffe-
renze. Purtroppo fu buonpro-
feta (quel campionato si chiu-
se con iplayoutpersi contro la
Triestina), e la “maledizione”
–per così dire –haavutoeffet-
ti che sembrano durare anco-
raoggi… •F.G.

IPRECEDENTI. Ilprimo turnodi Coppa hariservatospessosorprese

Aldebutto noncisi annoia
tragoleadeepolemiche
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IGIOCATORI.L’attaccante sigode in modo particolareil primo deidue gol: «Unabellagiocata». CINELLI eibuoni segnali

Giacomellielafiducia conquistata

Iltest dilusso
sarà con ilSydney
diDel Piero
Il Vicenza lavora a ritmo serrato:
giovedì è in programma un’ami-
chevole, domenica ci sarà la gara
di Coppa e poi, martedì 13, tra-
sfertaaJesoloperiltestdilusso
conilSydney diDel Piero.

IMPEGNI

IRISULTATI.Pisae Cremoneseavanzano

IPROSSIMI

Giocatesabato
Paganese-Pro Patria 3-4dcr
Grosseto-Venezia7-8 dcr

Giocateieri
Albinoleffe-T. Neapolis4-1
Lumezzane-Massese 3-0
Pontisola- Ascoli2-0
AltoAdige- Matera2-0
Pisa-Termoli 1-0
Cremonese-Viareggio 3-0
Benevento-Pontedera 4-0
ProVercelli- Monza0-1
Perugia- Savona 0-1
V. Entella -GualdoC. 5-2

Frosinone- L’Aquila 1-0
Lecce-Santhià 3-0
Nocerina-Pordenone0-2
Salernitana-Teramo 0-3

Martedì
Gubbio-Savoia
Ilsecondo turnoeliminatorio
èinprogramma domenica
prossima,11agosto.
IlPisasarà impegnatoa
Siena,la Cremonesea
Palermoe il Leccesul campo
dellaTernana.•
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Laseconda reteportala firma di Giacomelliall’11’dellaripresa Ancorail numero 10delVicenzaperil definitivo sigillo del3-1 Ilcapitano Tiribocchivaal tiro,ma non trovala gioiadelprimo gol

Francesco Guiotto

In questa categoria Stefano
Giacomellipuòfareladifferen-
za. Se servivano conferme, il
debutto inCoppacon laFeral-
pi Salò è stato eloquente: dop-
pietta del fantasista ex Pesca-
ra, trascinatore nella rimonta
dei biancorossi.

Megliodicosì,alivellopersonale,
nonpoteva cominciare…
«Sono molto contento, ma

piùcheper iduegolper lapre-
stazione e per la vittoria della
squadra. Siamo entrati tra i fi-
schi della gente e ci siamome-
ritati alla fine i loro applausi,
rimontando con orgoglio do-
po lo svantaggio iniziale: que-
sta è l’unica strada chepossia-
moseguire».

Quale dei due gol le è piaciuto di
più?
«Il primo, con quell’azione

personale sulla sinistra,mi ha
ricordatounpo’quellodell’an-
no scorso con l’Ascoli: è stata
unabella giocata».

Leièchiamatoaessereiltrascina-
tore della squadra. Un attestato
di stima, ma anche una responsa-
bilitànotevole.

«Ne sono consapevole, me
l’ha detto anche il tecnico ed è
giusto che io mi assuma que-
sto ruolo. Se giocherò questo
campionato nel Vicenza, sarò
unodiquellichedovrannotra-
scinare i piùgiovani».
Tra igiovanissimic’èGiovan-

ni Sbrissa, 17 anni da compie-
re.IlcentrocampistadiCastel-
franco è cresciuto nel vivaio
biancorosso da quando aveva
9 anni e ieri ha debuttato in
prima squadra: «Permeè sta-
ta un’emozione grandissima,
giocare da titolare al Menti

nella prima partita ufficiale
della stagione: ringrazio Lo-
pez per questa splendida op-
portunità».

Che cosa si prova a giocare a 16
annicon compagniche hannoalle
spalleanche annidi serieA?
«All’inizio ero unpo’ intimo-

rito,magrazieal loroaiutoeai
loro consigli ho vinto presto
l’emozioneehocercatodi ren-
dermi utile. Credo che sia an-
dataabbastanzabene».

Lei e Cinelli avete dovuto correre

molto: con questo modulo per i
medianic’èdafaticare.
«Eh sì, lo sappiamo.Gli anni

scorsi in generale io giocavo
damezzala, mami sto trovan-
do bene ad imparare questa
nuovo ruolo. Mi impegnerò al
massimoper continuare ami-
gliorare, anche approfittando
dei consigli di compagnidi re-
partobravi comeCinelli».
E proprio Antonio Cinelli ha

parole d’elogio per il giovanis-
simo compagno: «È un ragaz-
zo con tanta qualità, ha perso-
nalitàevogliadifarbene,quin-

di ilmeritodiquestabellapro-
va da titolare va tutto a lui –
assicura -. Ovvio che noi più
esperti cerchiamo di dargli
qualche indicazione, ma lo
stessopuòfare luiconme,per-
chépoi incampoci sideveaiu-
tare tutti».

Era importante vincere, anche
per dare un segnale alla tifoseria
ancorascottatadallaretrocessio-
ne.
«Eppure anche stasera era-

no in tanti, avere un pubblico
così èunonore».•

Marta Benedetti

Ha l’aria soddisfattaGiovanni
Lopezal terminedei 90minu-
ti; miglior esordio non poteva
esserci sullapanchinabianco-
rossa. «È una vittoria che ci fa
tuttipiùcontentiecipermette
di lavorareconmaggiore sere-
nità, fa bene almorale». Il tec-
nicohaparoledielogiopertut-
ti, anche per il giocatore in
più, ossia ilpubblico, presente
e vicino alla squadra anche in
unacaldissimaseratadi inizio
agosto.

Unasettimana fa adAsiago si era
vistotutto unaltroVicenza.
«Ci sono stati dei progressi.

Hovistounasquadrachelotta-
vasuipalloni,rincorrevagliav-
versari».

Eadesso ilVarese.
«Sì, ma adesso pensiamo a

migliorare, perché c’è da mi-

gliorare. Sono contento e sod-
disfatto, è chiaro,permeèsta-
to un esordio molto positivo.
Sono stati bravi i ragazzi, con-
sideratoanchechefacevamol-
to caldo. Diciamo che per il
momento e la circostanza va
benecosì».

Il pubblico ha riservato incita-
menti alla squadra e per lei sono

statiintonatidei cori.
«È stato bellissimo – scandi-

sceLopezmostrandoilsorriso
–edemozionante.Aigiocatori
ho detto che il pubblico è l’ar-
ma in più. Fossi stato al posto
diun tifosonormale, avrei fat-
to altro ieri sera. Invece i tifosi
delVicenza sonocosì».

Di Stasio ha giocato a sorpresa

dal primo minuto. Che è successo
aCoser?
«Coser è stato frenato da un

risentimento muscolare un
quarto d’ora prima dell’inizio
dellapartita.Vorreiperòspen-
dere due parole su Di Stasio
che ha compiuto degli ottimi
interventi, un paio da vero ka-
mikaze».

Ha lasciato fuori Padalino e ini-
zialmente Di Matteo perché non
eranoabbastanzapronti?
«Esatto. Poi Di Matteo è en-

trato e ha fatto benissimo, co-
mealtri».

Peresempio?
«D’Elia è stato bravissimo,

gli avevo chiesto una gara at-
tenta».

In difesa comunque si sono viste
dellesbavature…
«Non nascondiamoci. Noi

abbiamo dei problemi, dietro
e inmezzo». •

Seratadaricordare perStefanoGiacomelli,autore di unadoppietta

L’ALLENATORE.«Ci sonostati evidentiprogressi, lasquadra lottavaerincorrevagli avversari»

«Ilpubblicol’arma inpiù»

GianniLopezdà indicazionialsuoVicenza dallapanchina

Lopez:«Icori dedicatia me? Èstatobellissimo». EpoiapplaudeD’Elia

«Siamoentratitrai fischiesiamo uscititra gliapplausi». Lagioia del sedicenneSBRISSA

«Ribadisco, per me il Vicenza
èunasquadradaplayoff.Dico
sempre quello che penso e se
qualcuno se la prende a male
nonso che farci».
ÈunAlexPinardisicuramen-

te provato dallo sforzo e dal
caldo,madecisoelucido,quel-
lochesipresentaa finepartita
nella sala stampa del “Menti".
Nessuna emozione particola-
renelritrovarsiquidaavversa-
rio, ma ancora tanta voglia di
giocareedi insegnare.Comeil
suo allenatore individua nel 2
a 1 di Giacomelli la chiave di
svolta, il punto di non ritorno,
delmatchmlui, solito faronel
mezzo del campo, illumina
senza troppigiri diplomatici il
nodo: «Un gol così, dal fondo,
non esiste, non bisogna pren-
derlo. Siamouna squadra gio-
vane, tanti diciannovenni,
dobbiamo crescere ma è an-
chetempoche lo facciamoalla
svelta perché la C è questa ed
alla fine non ti aspetta nessu-
no». Mustacchio, uno dei due
eroi biancorossi della serata,
si avvicina per salutarlo. In ef-
fetti, piede e carisma, Pinardi
è un po’ lo specchio di quello
che sembra uno dei limiti at-
tuali del Vicenza: la mancan-
za di un riferimento proprio

nella zonanevralgicadel cam-
po. «In realtà - stoppa l’affon-
do - è una questione di sche-
ma, noi giochiamo con il
4-3-3. In ogni caso peccato, ci
tenevamo a passare il turno e
le ultime amichevoli ci aveva-
noilluso.Ètempodicomincia-
re a pensare al campionato».
Concetto ribadito anche dal
tecnico lombardo Beppe
Scienza, che esprime così tut-
to il suo rammarico.
«Il primo tempo è stato gra-

devole,occasioninoieoccasio-
niloro.Poiadinizioripresaab-
biamoavuto 15’ eduepalle gol
che non siamo riusciti a sfrut-
tareeloabbiamopagato.Sape-
vamo che avremmo potuto
concedere qualche cosa in più
sulle ripartenze alla loro espe-
rienza e così è stato. Purtrop-
po, sul 2 a 1, abbiamo perso la
palla in modo infantile ed il
vantaggio ha dato energia ad
unVicenzachesembravaesse-
re sulle gambe».
Questione di cinismo, anche

se gli avanti di casa non sono
apparsineppurelorolucidine-
gli ultimi 16metri: «Ma gente
come Giacomelli e Mustac-
chio sonoun lussoper laC».
Un bell’ assist per Giovanni

Lopez. •R.L.

GLIAVVERSARI.Pinardiribadiscela suaidea

«Vicenzada playoff
Esec’èchiselaprende
nonsocosa farci»

SUCCESSO IN RIMONTA
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